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In calo i prezzi internazionali delle greggio

� Dall’estate il prezzo del greggio è crollato di
circa il 30%, riflettendo un eccesso di offerta in
particolare in relazione all’aumento delle
produzioni uncoventional USA, in una
situazione di bassa domanda.

� Nel corso di novembre il Brent è scivolato sotto
80 $/b. Il calo è guidato dal silenzio pre-
meeting dell’Arabia Saudita e dalla debolezza
degli indicatori macroeconomici in diversi paesi
(Cina, area dell’euro).

� Le curve forward traslano verso il basso ma
continuano a esprimere attese di ripresa del
mercato

*Per il mese di ottobre le prime due settimane.
** Platt's Benzina e Diesel  Med CIF High.
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Scendono anche i prezzi dei prodotti 

� Nel periodo tra giugno e ottobre i prezzi internazionali di benzina e diesel hanno registrato
rispettivamente un calo del 19% e 14% a fronte di una riduzione del 20% del prezzo del Brent.

� Il deprezzamento dell’euro rispetto al dollaro (-8% da giugno) ha in parte frenato la discesa delle
quotazioni in euro dei prezzi internazionali e quelle dei prezzi alla pompa dei carburanti. I prezzi Platt’s
€/ton di benzina e diesel sono scesi rispettivamente del 12% e 8%.

Quotazioni Brent e prodotti 
$/ton

Cambio €/$, quotazioni Brent e prodotti 
€/ton
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Prezzi finali* (€/L)

benzina

*Prezzi medi Fonte Oil Bulletin, European Commission.

In Italia prezzi dei carburanti più elevati rispetto ai principali 
paesi europei

� Con il calo dei prezzi internazionali
anche i prezzi alla pompa sono
scesi, seppur in misura modesta

� Il prezzo della benzina resta in
Italia è il più alto tra i principali
paesi europei

� Nel 2014 l’Italia è seconda solo al
Regno Unito per il prezzo del
diesel

Prezzi finali* (€/L)

diesel 

1,748 1,601
1,582

1,537 1,4311,732
1,563

1,595

1,509 1,412

Italia Germania UK Francia Spagna

2013 2014

1,656
1,658 1,429 1,358 1,351

1,671

1,628 1,377 1,327 1,308

UK Italia Germania Spagna Francia

2013 2014
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La fiscalità frena la discesa dei prezzi alla pompa

� Rispetto a giugno sia i prezzi della benzina che quelli del diesel sono diminuiti del 2%
circa

� In termini % aumenta lievemente il peso della componente fiscale sul prezzo finale
(60% benzina vs 59% giugno; 56% diesel vs 55% giugno) e quello del margine lordo
(benzina da 9% a 11%; diesel da 10% a 11%)

Scomposizione prezzo: 

benzina
Scomposizione prezzo:

diesel 

* *

* Prime due settimane.
** Platt's Benzina e Diesel  Med CIF High.
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La domanda di prodotti petroliferi in Italia

� Continua il calo della domanda di
prodotti petroliferi per l’ottavo anno
consecutivo. Per il 2014 si stima
un’ulteriore contrazione di circa il 4%.

� Per i carburanti si prevede una
contrazione complessiva di circa l’1%,
con calo particolarmente marcato per la
benzina (-3,5%); sono previsti modesti
incrementi per il Gpl e il jet kerosene.
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La domanda di gas in Italia

� In Italia la situazione nel breve-medio periodo appare più critica rispetto al resto d’Europa. Nel 2014 si
profila il quarto anno consecutivo di calo con un’ulteriore riduzione di oltre 6 bcm vs 2013

� Al calo della domanda hanno contribuito il perdurare della recessione, il clima particolarmente mite e
la produzione idroelettrica su livelli record. Tutto questo ha favorito il riempimento delle scorte ben al
di sopra delle medie stagionali (oltre il 90%)

� La debolezza della domanda ha comportato un cambiamento strutturale nella modalità di
compravendita del gas, con numerose richieste di ricontrattazione degli accordi di fornitura esistenti
(revisione delle formule di pricing), rafforzando il ruolo del mercato spot. In Italia, i volumi scambiati
al PSV sono più che triplicati (oltre il 40% della domanda nel 2013).

consumi gas Italia per settore (bcm)

(*) = Trasporti, agricoltura, usi non energetici, consumi e perdite. 7

andamento storico PSV

Altro*

Civile

Industria

Power


